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POLITICA

Michelucci e Lunardon: "Regolare flussi
per le Cinque Terre quando c'è allerta"

Cinque Terre - Val di Vara - "La Regione si
attivi per regolamentare il flusso dei turisti alle
Cinque Terre durante le allerte meteo". E’
questo  l ’ ogget to  d i  un ' in ter rogaz ione
presentata dai consiglieri regionali del Pd Juri
Michelucci e Giovanni Lunardon. Nelle scorse
settimane, infatti, i sindaci delle Cinque Terre
hanno lanciato l’allarme per l’elevato numero
di turisti, che raggiungono i borghi utilizzando
il treno, soprattutto dalle stazioni della Spezia e

Levanto, durante le allerte meteo. "Una situazione che complica eventuali interventi di
urgenza. - spiegano i due consiglieri dem -, come dichiarato dal sindaco di Riomaggiore,
Fabrizia Pecunia, le maggiori difficoltà si sono registrate durante l’allerta arancione del 14
agosto scorso, quando il flusso turistico era altissimo, con picchi di 20 mila presenze al
giorno, sia residenziali che di passaggio. In caso di necessità, garantire un rapido intervento
sarebbe stato molto difficile. Per questo i sindaci di Riomaggiore, Vernazza e Monterosso,
insieme al Parco Nazionale delle Cinque Terre, hanno richiesto congiuntamente un incontro
urgente a Regione Liguria per poter coordinare le attività con Trenitalia/Rfi e gli altri
operatori del territorio, a fronte dell’impossibilità oggettiva da parte degli enti locali di
controllare e gestire il flusso turistico, che accede nei borghi tramite il servizio ferroviario
durante i periodi di allerta". Per Michelucci e Lunardon “si tratta di un intervento necessario
per preservare l’unicità dei borghi patrimonio dell’Unesco e per garantire la sicurezza degli
abitanti e dei turisti”.
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ECONOMIA

Prima del sommergibile c'è il Navale da
ripensare
L'assessore Asti espone la visione di una città che diventi il fulcro del turismo
storico-militare in Italia e oltre. "Serve una convenzione con Difesa Servizi e poi un
privato che ci insegni a valorizzare il patrimonio che la Spezia possiede".

La Spezia - Il sommergibile Da Vinci come una
delle attrattive di punta del Museo tecnico
navale. Ma un Museo tecnico navale che non
d e v e  e s s e r e  n e a n c h e  p a r e n t e  d i  q u e l
"magazzino ordinato di cimeli" che è oggi.
N i e n t e  s i  m u o v e r à  s u l  f r o n t e  d e l l a
musealizzazione dell'S-520 prima che non
siano definiti i confini entro il quale dare una
svolta alla gestione del presidio che potrebbe

imporre la Spezia come meta turistica al grande pubblico. Non promette 'lacrime e sangue'
ma neanche una strada in discesa l'assessore Paolo Asti ai consiglieri comunali della
seconda e della quarta commissione che ieri pomeriggio gli hanno chiesto, tramite Oscar
Teja, un aggiornamento sul progetto di fare del "Da Vinci" uno dei pochi sommergibili
visitabili italiani ed europei.

"La storia militare può avere una sua valenza sul piano turistico come già ha in altri territori,
e certamente la Spezia ha un patrimonio unico in Europa in questo senso - ha illustrato Asti
- Ma è importante dargli un respiro professionale, creare un prodotto turistico a partire dal
patrimonio esistente. Cosa intendo? Una spiaggia è un'attrazione, che qualcuno può essere
spinto a frequentare per la sua bellezza o il suo mare. Una spiaggia con uno stabilimento e
un ristorante, una discoteca oppure un parco giochi per i bambini è un prodotto turistico. E
un prodotto turistico genera un'economia. Questo è il nostro obiettivo". Il grande passo che
la città non ha ancora fatto insomma, non solo per quel che riguarda le immense
potenzialità della storia militare. Una cosa è affittare i vecchi appartamenti del centro a chi
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vuole andare a visitare il golfo o le Cinque Terre, una cosa è diventare una meta e offrire
tutti servizi connessi.

Il Museo navale oggi non è un prodotto turistico. L'esposizione non è pensata come
racconto ma come un elenco, non esiste l'uso della tecnologia per offrire un'esperienza
immersiva ai visitatori, la tariffazione è fuori mercato e serve non per sostenere la struttura
stessa ma va in beneficienza alle famiglie dei caduti in servizio. In un certo senso sembra
ancora la collezione aristocratica che dal Cinquecento ha seguito gli spostamenti di casa
Savoia fino ad arrivare qui nella seconda metà dell'Ottocento. I "pezzi" sono straordinari,
ma la valorizzazione è un discorso ancora da cominciare. "Oggi il Comune non può agire in
prima persona per progettare il rinnovamenteo del museo perché non è parte del suo
patrimonio - sottolinea Asti - Lo potrà fare quando esisterà una convenzione con Difesa
Servizi che stabilisca prerogative e responsabilità. E anche allora non potremo essere soli in
questa partita, ma servirà il contributo di altri attori". 

Un aspetto sia economico - servono milioni di euro per ripensare il Navale - che di
competenze. L'Autorità di sistema portuale ha già detto sì, ma anche in questo caso c'è
necessità che il bene-museo sia regolato da una convenzione ad hoc. Asti però ragiona
soprattutto su un partner che sappia fare turismo. "Mi immagino un privato che abbia già
esperienza di questo tipo di attività e che ci spieghi cosa fare per mettere in piedi
un'operazione che abbia successo, che non sia un buco nell'acqua anche finanziario. E che
magari poi possa aiutarci a trovare investitori". Un advisor insomma che crei una
Portsmouth anche qui. Oggi però siamo ben lontani da quello step. "So che il sindaco
Peracchini si sta occupando in prima persona di parlare con la Marina Militare e con Difesa
Servizi per arrivare innanzitutto a un impegno scritto che ci permetta di presentarci sul
mercato dicendo: ecco, noi abbiamo queste garanzie di poter lavorare sul Museo Navale,
chi vuole investire nella storia militare della città come attrattiva culturale?".

"Ne avevamo già parlato con Difesa Servizi ai tempi in cui ero presidente dell'Autorità
Portuale - rivela Lorenzo Forcieri a quel punto - Poi ci fu un passo indietro da parte della
scorsa amministrazione, ma vi assicuro che questa via è percorribile. E' importante capire
che, sommergibile o no, la vera risorsa a mio avviso è il Museo Navale stesso che può
diventare una realtà a livello mediterraneo ed europeo. Credo che meriti una sua visione e
una sua gestione particolare. La strada di creare un soggetto nuovo che comprenda
l'amministrazione, la Marina militare, magari la Fondazione Carispezia e l’Autorità di
sistema portuale che riesca ad ottenere la gestione del museo può essere decisiva. Io ho
sempre pensato ad un’associazione temporanea di scopo che assolva a questo compito".
Nel discorso potrebbero rientare anche i forti che coronano il golfo e la cinta muraria
ottocentesca, altri presidi dall'immenso valore storico. E magari anche il museo della
subacquea ospitato alla Fortezza del Varignano nella base del Comsubin, spazi non adeguati
chiaramente a rendere fruibile un altro patrimonio preziosissimo. 

Per ora la certezza è che c'è la volontà politica di piazzare il "Da Vinci" all'interno
dell'arsenale e che questo può essere il motore per un ragionamento ampio. Il consiglio
comunale ha votato pochi giorni fa quasi all'unanimità questa mozione, unico distinguo
quello di Guerri e Caratozzolo che si sono astenuti. "Ma non è un diniego senza appello - ha
specificato ieri Massimo Caratozzolo ammorbidendo l'effetto del voto - Non vorremmo
che il rifiuto di sistemarlo su Calata Paita sia un modo per non vederne mai realizzata la
musealizzazione". Qua i motivi sono anche tecnico-navali: il modello Genova - dove il
"Sauro" è a mollo al Porto Antico - è stato scartato perché la corrosione che riguarda
quell'unità potrebbe renderla inservibile entro pochi anni. Neanche il modello Milano - con
il "Toti" installato dentro il Museo della scienza e della tecnica - si presta peraltro ad essere
esportato alla Spezia.

Tutto il resto rimane da costruire con un lavoro che si prefigura lungo, anche perché non ci
sono precedenti. Lo stesso Museo Navale di Venezia, passato a Difesa Servizi nel 2012 e
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confluito in seguito all'interno della rete dei Musei Civici, è gestito dal 2014 da Vela spa,
costola del gruppo cui fa capo l'Azienda Veneziana della Mobilità, ed è stato riperto giusto
una settimana fa dopo un lungo restauro. L'ambizione spezzina è però di fare qualcosa di
più, di allargare la gestione al di fuori dei confini della città. Insieme al rilancio del discorso
con gli organi militari, la scelta dell'advisor si preannuncia già come un passaggio chiave. "Ci
stiamo già muovendo per trovare la quadratura attorno a qualcuno che faccia questo per
mestiere - chiosa Asti - E’ qualcosa che non può essere sbagliato".
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ATTUALITÀ

Sentiero Levanto-Sant'Antonio nelle
Cinque Terre Card?
In discussione anche l'avvio della progettazione per il recupero del sentiero
Manarola-Corniglia.

C i n q u e  T e r r e  -  V a l  d i  V a r a -  I l  v i c e -
presidente Vincenzo Resasco convoca i l
Consiglio Direttivo del Parco Nazionale delle
Cinque Terre p e r  i l  g i o r n o  v e n e r d ì  3 0
novembre a l le  15.30 presso la  sede d i
Manarola per discutere e deliberare in merito
ad un ordine del giorno particolarmente
significativo. Si va da un nuovo passaggio
inerente la variazione al Bilancio di Previsione
2 0 1 8  a l l ' a p p r o v a z i o n e  d e l  b i l a n c i o  d i
previsione per l'esercizio 2019 e Bilancio 2019-
2021, passando per l'importante accordo
q u a d r o  f r a  E n t e  P a r c o ,  C o m u n e  d i
Riomaggiore, Vernazza e Monterosso per
quanto concerne la rete sentieristica. Ma si
parlerà anche dell'avvio della progettazione per
il recupero del sentiero Manarola-Corniglia e

della proposta d'inserimento del sentiero Levanto-Sant'Antonio nelle Cinque Terre Card. Il
consiglio direttivo sarà chiamato anche ad approvare il protocollo d'intesa con la
Capitaneria di porto per attività di vigilanza e un percorso congiunto sulla valorizzazione dei
prodotti.
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ATTUALITÀ

Santuario Sciacchetrà e didattica,
studenti a lezione
Gli alunni del Turistico Da Passano-Fossati in visita alle Cinque Terre, hanno potuto
apprendere come vengono lavorate le uve, sia nel vigneto che in cantina.

Cinque Terre - Val di Vara - Va riscuotendo
notevole attenzione e gradimento da parte
degli studenti l'attività di alternanza scuola
lavoro, per l'anno scolastico 2018 – 2019
sviluppata in collaborazione fra il "Turistico
spezzino" e l'associazione Mangia Trekking.
Appare molto alto l'interesse, sia verso le
materie portate in aula con le lezioni teoriche,
sia verso le lezioni didattiche sul territorio, con
un Alpinismo Lento improntato a richiamare la
memoria storica e la tradizione dei luoghi.
Nella recente attività nelle Cinque Terre, gli
studenti delle classi turistiche del 3° e 4° anno,
accompagnati dalle professoresse Silvia
Segalla, Lorena Bacci ed Alessandra Borio, con
l'organizzazione di Lidia Secco, Isabella
Braibanti, Chiara Piaggio ed Olivio Lombardo
d e l  M a n g i a  T r e k k i n g ,  s o n o  a n d a t i  a d
approfondire a lcuni  aspett i  cul tural i  e
naturalistici tra le località di Riomaggiore e
Manarola. In particolare hanno fatto una visita

didattica alla cantina ed ai vigneti dell'Azienda Terra di Bargon (celebre per la produzione
del rinomato sciacchetrà), dove sono state loro illustrate, anche con immagini storiche, le
operazioni di costruzione dei settemila chilometri di muretti a secco e la successiva
creazione dei vigneti.
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Gli studenti hanno inoltre potuto osservare ed apprendere come vengono lavorate le uve,
sia nel vigneto che in cantina. La giornata di alpinismo lento è proseguita con la visita
didattica al Castello di Riomaggiore, ed al Santuario di Montenero. Luogo ove sono
conservate tante opere votive legate a mare e dove è stata posta particolare attenzione sul
veliero Amerigo Vespucci. Il tempo per una sosta pranzo negli spazi panoramici antistanti il
Santuario di Montenero, e poi la giornata è proseguita sull'antica via dei Santuari, verso il
Groppo e Manarola, con soste lungo il percorso, in particolare sulla Costa Corniolo, per
osservare conoscere ed approfondire alcuni aspetti paesaggistici, le elementari norme di
sicurezza e l'importanza della formazione di un adeguato spirito ecologico e rispetto
dell'ambiente.
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ATTUALITÀ

Strategie di prevenzione e allertamento,
se ne parla al castello di Riomaggiore

Cinque Terre - Val di Vara - Prosegue al sito
Unesco Porto Venere, Cinque Terre e Isole il
p r o g r a m m a  d i  i n c o n t r i  n a t o  d a l l a
collaborazione tra il Segretariato regionale del
Mibac per la Liguria, il Parco Nazionale delle
Cinque Terre e il Parco Naturale Regionale di
Porto Venere. L'appuntamento è per venerdì
23 novembre, in orario 9.30-17.00, presso il
Castello di Riomaggiore, con l'ultima delle tre
g i o r n a t e  d i  s t u d i o  d e d i c a t e  a  q u e s t o

straordinario paesaggio: Strategie di prevenzione e allertamento nel sito Unesco Porto
Venere, Cinque Terre e Isole. Progetto Maregot; Progetto Paesaggi sicuri (ricerca finanziata
dalla legge 77/06).

Dopo il tema dell'agricoltura in rapporto alla tutela e alla valorizzazione del paesaggio e
quello dell'efficienza energetica per il risparmio delle risorse e lo sfruttamento delle energie
rinnovabili anche in riferimento alla pianificazione paesaggistica, questa volta si affrontano
le problematiche del dissesto idrogeologico, in particolare attraverso gli esiti di due
importanti ricerche.

Il compito di aprire gli interventi tocca agli studiosi dell'Istituto di Ricerca per la Protezione
Idrogeologica che si sono occupati del Progetto Paesaggi Sicuri, il cui svolgimento è stato
possibile grazie ai fondi della legge 77/06 per incentivare misure di tutela e fruizione a
favore dei siti Unesco. Questo lavoro ha permesso di circoscrivere la tipologia dei fenomeni
attesi, i relativi modelli di valutazione e i possibili strumenti di monitoraggio all'interno di
specifiche aree soggette a dissesto idrogeologico lungo il percorso del "sentiero azzurro" del
sito UNESCO Porto Venere, Cinque Terre e Isole, sino a definire strategie di mitigazione e di
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adattamento rispetto ai rischi rilevati.

Metodologie di analisi e monitoraggio restano anche il fulcro delle relazioni sul Progetto
MAREGOT – Management des Risques de l'Erosion cotière et actions de Gouvernance
Transfrontalière – Programma Interreg V-A Marittimo Italia Francia 2014-2020. Si tratta di
un programma finalizzato alla prevenzione e alla gestione congiunta dei rischi derivanti
dall'erosione costiera in un'area di cooperazione che comprende per l'Italia le regioni
Liguria, Toscana, Sardegna e per la Francia i dipartimenti di Corsica, Var e regione Paca. Le
dinamiche naturali legate ai fenomeni erosivi trascendono i confini nazionali rendendo
pertanto necessario un approccio transfrontaliero, allo scopo di avviare una strategia di
azione condivisa che, grazie a una migliore conoscenza di tali emergenze, supporti soluzioni
di intervento ottimali per la gestione del territorio in relazione alle caratteristiche
morfologiche e idrodinamiche dei litorali.

Si compone dunque un ampio e articolato quadro di indicazioni metodologiche e strumenti
di applicazione pratica, oggetto di ulteriori considerazioni durante la tavola rotonda del
pomeriggio, preceduta da una sessione riservata alle "esperienze" che, oltre ai risultati di un
sondaggio sulla percezione del rischio eseguito da Legambiente e un approfondimento
sull'isola del Tino, focalizza l'attenzione sull'attività didattica svolta nelle scuole secondarie
di primo grado di Le Grazie-Porto Venere e Monterosso al Mare nell'ambito del Progetto
Paesaggi Sicuri. Come è stato puntualizzato in occasione degli incontri precedenti, le
riflessioni su questi temi e le priorità di conservazione non possono prescindere da un
opportuno lavoro di educazione al patrimonio che dovrebbe essere inteso quale tassello
complementare dei consueti itinerari formativi, al fine di assicurare un riscontro positivo
all'impegno sostenuto da enti e amministrazioni locali.

Si aggiungono così altre rilevanti suggestioni a quella pluralità di elementi che caratterizza
gli interventi del mattino, garantita anche nel dibattito conclusivo dalla partecipazione di
rappresentanti delle istituzioni coinvolte, esperti in geologia ed esponenti di siti UNESCO in
cui si registrano analoghe criticità come quello della Costiera Amalfitana.

La varietà di dati e informazioni offerta dall'incontro arricchisce in maniera oltremodo
significativa la prospettiva di riflessione e approfondimento delineata nell'ambito di questo
ciclo di incontri, individuando nel valore del rigore scientifico il filo rosso di un percorso di
conoscenza in grado di sollecitare un confronto tra identità di vedute, peculiarità e
differenze. L'obiettivo è quello di favorire una compenetrazione di istanze che possa
modulare nuove o più articolate interazioni sinergiche tra le varie istituzioni, senza
tralasciare il contatto con le comunità interessate, come indica l'attenzione verso le attività
formative destinate agli studenti, nonché il coinvolgimento degli operatori della
comunicazione a cui spetta il compito di divulgare notizie e contenuti oltre il mondo degli
addetti ai lavori. L'efficacia di quel repertorio di best practices per la difesa e la salvaguardia
del nostro patrimonio include infatti un'opera di sensibilizzazione orientata a stabilire un
dialogo proficuo e costante tra il sapere scientifico e la collettività, permettendo di
riconoscere tra le iniziative sin qui svolte i prodromi di un itinerario che richiede un
continuo aggiornamento.

L'incontro del 23 novembre è accreditato per il riconoscimento dei crediti formativi
dall'Ordine Regionale dei Geologi della Liguria, dall'Ordine degli Architetti Pianificatori
Paesaggisti e Conservatori della provincia della Spezia e dall'Ordine Ligure dei Giornalisti.
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CULTURA E SPETTACOLO

Le maschere del Carnevale di Suvero
portano alla Romania
Alexandru Neacsu è arrivato da Curtea de Arges per raccontare delle somiglianze
con le loro tradizioni.

Cinque Terre  -  Va l  d i  Vara - Con grande
sorpresa Zeri e Suvero hanno scoperto di avere
tradizioni in comune con la Romania. Il dr.
Alexandru Neacsu amministratore della città
romena di Curtea de Arges ha incontrato il
sindaco di Rocchetta Vara Riccardo Barotti e
l’assessore al turismo Oriana Drovandi. Un
incontro molto interessante. Il sindaco ha
illustrato la tradizione del Carnevale di Suvero,
dove la gente indossa grandi maschere legate
alla tradizione della pastorizia. Al suono delle

campane e con mascheremostruose, molto simili a quelle romene, si scacciano le forze
maligne dalle case in vista dell'imminente primavera che crescerà i raccolti. In segno di
gratitudine, sono donati alle maschere uova, dolci e vino. Il dr. Alexandro Neacsu ha visitato
anche il comune di Zeri dove ha incontrato l‘assessore alla cultura Cinzia Angiolini, esperta
di tradizioni locali. Anche a Zeri è presente la tradizione di danze popolari che ricordano
molto da vicino le danze dei calusari della Romania. La prof. Paola Polito, già docente
all’Università di Craiova ha promosso l’incontro con il dr.Vinicio Cecarini nell’ambito di un
progetto di collaborazione tra la città di Curte de Arges e i comuni di Rocchetta Vara e Zeri a
cui si dovrebbe unire presto un comune di Saragozza in Spagna. La città di Curtea de Arges
è molto importante in Romania in quanto è la sede della Chiesa Ortodossa, è l’antica
capitale della Valacchia, conserva le tombe dei re della Romania e in particolare dell’ultima
regina Anna di Borbone di Parma.
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